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Arrivano i decreti attuativi
della Legge 106
il 28 giugno 2017 il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali Giuliano Poletti, ha approvato, in esame definitivo, tre decreti legislativi di 
attuazione della legge delega per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per 
la disciplina del servizio civile universale (legge 6 giugno 2016, n. 106). Nel momento in 
cui scriviamo non conosciamo ancora i testi definitivi dei decreti, tuttavia il Governo in un 
ampio comunicato stampa ha definito quali sono le più importanti novità di questi decreti, 
che comunque, come ha detto il ministro in conferenza stampa, sono soggetti a migliora-
mento e a modifiche nel corso del prossimo anno. 
Ci soffermiamo qui particolarmente sul codice del terzo settore. il nuovo Codice riordina 
tutta la normativa riguardante gli enti del Terzo settore al fine di sostenere l’autonoma 
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene co-
mune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo 
la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona e valorizzando il potenziale 
di crescita e di occupazione lavorativa, in attuazione dei principi costituzionali.
in questa prospettiva, le amministrazioni pubbliche 
saranno chiamate a promuovere la cultura del vo-
lontariato, in particolare tra i giovani, anche attraver-
so apposite iniziative da svolgere nell’ambito delle 
strutture e delle attività scolastiche, universitarie ed 
extrauniversitarie, valorizzando le diverse esperienze 
ed espressioni di volontariato, con il coinvolgimento 
delle organizzazioni di volontariato e di altri enti del 
Terzo settore nelle attività di sensibilizzazione e pro-
mozione.
Nell’opera di razionalizzazione vengono anzitutto definiti gli enti del Terzo settore, indi-
viduati nelle organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, enti fi-
lantropici, imprese sociali, incluse le cooperative sociali, reti associative, società di mutuo 
soccorso, associazioni, riconosciute o non, fondazione ed altri enti di carattere provato 
diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse 
generale in forma volontaria e di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, di mutualità 
o di produzione o scambio di beni o servizi.
il Codice stabilisce le disposizioni generali e comuni applicabili, nel rispetto del principio 
di specialità, ai diversi enti che compongono il Terzo settore, dettando disposizione in 
materia, tra l’altro, di organizzazione, amministrazione e controllo, di raccolta fondi, anche 
mediante sollecitazione al pubblico o cessione o erogazione di beni di modico valore o 
servizi, di contabilità e trasparenza.
Viene semplificata la procedura di acquisto della personalità giuridica e vengono istituiti, 
presso il ministero del lavoro e delle politiche sociali, il “Registro unico nazionale del Terzo 
settore”, al quale gli enti sono tenuti a iscriversi al fine di poter accedere ai benefici, non 
solo di carattere tributario, ad essi riservati, e il Consiglio nazionale del terzo settore, or-
gano consultivo e rappresentativo degli enti.
Con riferimento alle misure di promozione e sostegno del Terzo settore, il Codice preve-
de, tra l’altro, tutta serie di nuove norme fiscali che definiscono e razionalizzano meglio 
l’impianto attuale; e definita disciplina delle attività di monitoraggio, di vigilanza e di con-
trollo, anche di natura fiscale, nonché quella di carattere sanzionatorio. 

"le amministrazioni 
pubbliche sono chia-
mate a promuovere la 
cultura del volontariato
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il Consiglio regionale della Puglia 
ha approvato a maggioranza, con il 
voto contrario delle opposizioni, la 
legge sulla partecipazione. obietti-
vo del provvedimento – si legge nel 
comunicato ufficiale – è consenti-
re la partecipazione popolare alle 
scelte ed alle decisioni importanti 
e strategiche per un territorio che 
viene elevata a strumento di go-
vernance basato sull’informazione, 
la trasparenza, la consultazione, 
l’ascolto, il coinvolgimento di tut-
ti i soggetti interessati. i principi 
ispiratori della legge riguardano 
la qualità della democrazia, cioè la 
necessità sempre più pressante di 
riconnettere la politica e le istitu-
zioni alla società, di riattivare i co-
siddetti corpi intermedi, di creare 
una diffusa responsabilità sociale, 
in grado di rendere più efficaci le 
politiche pubbliche, partendo dal 
presupposto che esse possano 
fondarsi sulla valorizzazione del-
le conoscenze e delle esperienze 
diffuse. la partecipazione accresce 
l’effettiva tempestività ed efficacia 
delle scelte pubbliche a fronte dei 
conflitti che in molti casi rallentano 
o bloccano i processi decisionali. 
Titolari del diritto di partecipazio-
ne sono i cittadini, le associazio-
ni, le imprese, le organizzazioni e 
le formazioni sociali interessate 
all’oggetto del processo partecipa-
tivo o i soggetti che il responsabile 
del dibattito ritenga utile far inter-

La Regione Puglia si dota di una 
legge sulla partecipazione

Democrazia e responsabilità sociale per la crescita del territorio

venire nel processo partecipativo, 
come le persone che lavorano, stu-
diano o soggiornano nel territorio 
sul quale ricadono gli effetti delle 
politiche pubbliche.
la legge stabilisce che la Giunta re-
gionale adotti il programma annuale 
della partecipazione che individua 
le procedure e i procedimenti da 
sottoporre a processi partecipativi 
e gli strumenti con i quali assicurare 
la partecipazione, il termine 
di conclusione del processo 
partecipativo ed il Responsabile 
unico del processo partecipativo. 
Per rafforzare il dialogo con i 
cittadini e gli stakeholder, viene 
predisposta una Piattaforma in-
formatica attraverso cui offrire 
documenti, analisi e informazioni 

sui processi partecipativi in atto, e 
anche consentire lo scambio di in-
formazioni, proposte, consultazioni 
pubbliche.
la legge interesserà principalmente 
gli iter per la realizzazione di opere, 
progetti o interventi di particolare 
rilevanza per la comunità regionale, 
in materia ambientale, paesaggi-
stica, sociale, territoriale, culturale 
ed economica. il dibattito pubblico 
sugli obiettivi e sulle caratteristiche 
del progetto, si svolge, di norma, 
nelle fasi preliminari di elaborazio-
ne di un progetto, o di un’opera o 
di un intervento, quando tutte le 
diverse opzioni sono ancora possi-
bili; esso può svolgersi anche in fasi 
successive, ma comunque non ol-
tre l’avvio della progettazione de-

finitiva. Per quanto riguarda invece 
le opere nazionali per le quali la 
Regione è chiamata ad esprimersi, 
esso può riguardare infrastrutture 
stradali e ferroviarie; elettrodotti; 
impianti per il trasporto o lo stoc-
caggio di combustibili; porti e ae-
roporti; bacini idroelettrici e dighe; 
reti di radiocomunicazione. Con un 
emendamento sono state introdot-
te anche le trivellazioni a terra e a 
mare per la ricerca e produzione 
di idrocarburi. Nei casi di un’ope-
ra soggetta a valutazione di ViA e 
VaS di competenza regionale, lo 
svolgimento del dibattito pubblico 
è condizione per l’avvio della pro-
cedura di valutazione.
Presso il Consiglio regionale è isti-
tuito l’osservatorio regionale per 
la partecipazione che svolge fun-
zioni di garanzia sull’attuazione 
della legge ed e costituito da con-
siglieri regionali eletti dall’assem-
blea. la dotazione finanziaria del-
la legge sulla partecipazione è di 
50mila euro per il 2017, mentre per 
gli anni successivi la quota sale a 
100mila euro. 

Redazione

Si è tenuto a Bari il 12 luglio 2017 presso la sede della Regione Pu-
glia – assessorato al Welfare un incontro tra l’assessore Salvatore 
Negro, la dirigente Anna Candela con i suoi collaboratori, tutti i 
presidenti dei CSV della Puglia e il presidente del Forum regionale 
del terzo settore. Obiettivo è stato quello di avviare un percorso di 
definizione della attuazione graduale della nuova normativa nazio-
nale prevista dalla legge 106/2016 e i successivi decreti attuativi, 
approvati dal Governo e firmati dal Presidente Mattarella ma non 
ancora resi disponibili. Ci si è dati tempo sei mesi per avviare dei 
tavoli culturali tematici, ai quali coinvolgere esperti della mate-
ria (riforma dei CSV, registri nazionali, eventuale testo unico per 
il volontariato, le aps e la cooperazione, partecipazione ai POR, 
ecc.), per poi passare nel prossimo triennio a costruire un vero e 
proprio codice del terzo settore pugliese e quindi rivisitare tutto il 
sistema attualmente in stand by sui temi della rappresentanza, del 
rapporto con le istituzioni, della completa attuazione della legge 
sulla partecipazione. Per ora ci sono due appuntamenti fissati: un 
seminario a settembre in occasione della fiera del Levante, e un 
appuntamento assembleare del mondo associativo pugliese a fine 
anno. L’assessore Negro ha detto che la Regione crede molto nel 
lavoro del Terzo Settore, e darà ogni supporto per fare in modo 
che si sviluppi e contribuisca ad accrescere un vero welfare delle 
persone e delle comunità in Puglia. 

L.R.

Regione, Terzo Settore e CSV
La riforma 106/2016
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lo scorso 13 luglio, pres-
so la sala “Rosa del Ven-
to” della Fondazione dei 
monti Uniti di Foggia, si è 
tenuta la conferenza stam-
pa di presentazione della 
nuova “mappa della Soli-
darietà della Città di Fog-
gia”, iniziativa giunta alla 
sesta edizione, realizzata 
dal CSV Foggia, con il con-
tributo della stessa Fonda-
zione.
la nuova “mappa della 
Solidarietà” sostituisce la 
storica carta dei “Servizi gratuiti di 
prima accoglienza per i migranti”, 
pubblicata da Fondazione e CSV 
ininterrottamente per dieci anni, 
ed amplia la platea dei possibili 
destinatari agli indigenti. Concepi-
ta come una bussola per orientar-
si in quella parte di città che aiu-
ta e dà conforto, la mappa è stata 
stampata in tremila copie ed è stata 
distribuita capillarmente, anche 
presso gli enti che sul territorio 
operano a contatto con le fasce più 
deboli: Prefettura, Questura, Caritas 
diocesana, associazione Fratelli 
della Stazione ed emergency.
Sono oltre 60 i servizi gratuiti per 
indigenti e senza fissa dimora, ita-
liani e stranieri, segnalati, con l’in-
dicazione dell’indirizzo, del nume-
ro di telefono, orario di apertura, 
sito internet e mezzi pubblici utili 
a raggiungere la sede desiderata, 

Qui Foggia

Un’iniziativa di CSV e Fondazione dei Monti Uniti di Foggia

Mappa della Solidarietà di Foggia 
La nuova edizione 

con l’obiettivo di migliorare l’ac-
coglienza e l’integrazione di quanti 
vivono in condizione di disagio. la 
Mappa, per raggiungere il maggior 
numero di utenti, è stata tradotta in 
quattro lingue - inglese, francese, 
rumeno e arabo – ed è stata ag-
giornata al mese di luglio 2017.
Si tratta di uno strumento carta-
ceo accessibile e tascabile, in cui 
sono segnati dettagliatamente 
i punti di ristoro, pernottamento, 
cura alla persona e reperimento 
di vestiario, oltre che indirizzi utili 
all´alfabetizzazione, all’orientamen-
to legale e ad altre attività offerte 
soprattutto da associazioni, par-
rocchie e realtà del privato sociale 
che operano nel settore dell’immi-
grazione e della povertà. Nel detta-
glio, sono indicati nove luoghi per 
il servizio “curarsi”, tra ospedali, 
consultori e ambulatori, dove po-

tersi recare per ricevere una 
prima assistenza sanitaria di 
base e/o specialistica per cu-
rare la propria salute; sei per 
il servizio “mangiare”, tra as-
sociazioni e parrocchie, enti 
che forniscono pasti ad in-
digenti e migranti. Per il ser-
vizio “vestiario” è segnalato 
il “Conventino” della Caritas 
diocesana di Foggia-Bovino, 
che da tempo rifornisce di 
abiti i bisognosi della città di 
Foggia; realtà che figura an-
che alla voce “lavarsi” e nel 

servizio “dormire”.
Sono, invece, cinque i luoghi di cul-
to segnalati: due chiese cattoliche, 
un luogo di preghiera ortodosso,  
una chiesa evangelico-valdese e 
una moschea; undici i bagni pub-
blici, distribuiti in tutto il territorio 
comunale e soltanto una la parroc-
chia in cui risulta, ad oggi, possi-
bile usufruire di una doccia. Uno 
dei servizi che, evidentemente, an-
drebbe quanto prima potenziato. 
la mappa potrà essere richiesta 
dalle realtà interessate direttamen-
te al CSV Foggia. 

Annalisa Graziano

zoom

Una giornata di studio e confron-
to quella organizzata martedì 27 
giugno a Taranto dai Centri di Ser-
vizio al Volontariato pugliesi, in 
collaborazione con il CoGe Puglia 
rappresentato dal suo presiden-
te Giustiniano de Francesco. Una 
giornata di racconto delle principa-
li azioni messe in campo per pro-
muovere il volontariato, per sup-
portare e sostenere le associazioni 
di ogni provincia e per formare ed 
informare le migliaia di volonta-
ri che popolano la nostra regione. 
Un incontro finalizzato a mettere 
in relazione energie, potenzialità 
ed esperienze e rafforzare dunque 
il sistema dei CSV grazie ai quali 
negli ultimi 10 anni il volontariato 
della Puglia è cresciuto da un pun-
to di vista numerico e della quali-
tà dei servizi offerti al territorio.  
Tanti i progetti sviluppati con 
successo dai CSV pugliesi, molti 
dei quali si sono mossi nel solco 
dell’innovazione e dello sviluppo 
delle tematiche della cittadinanza e 
della sussidiarietà (cf. art. 118 della 
Costituzione); altri invece 
si sono mossi nella dire-
zione del consolidamento 
del volontariato “difensi-
vo”, che mira a soccorrere 
le situazioni di emergenza 
e sofferenza delle persone, 
delle comunità, dei Beni 
Comuni. i CSV hanno rispo-
sto con grande intelligen-

Puglia, i CSV camminano e portano 
avanti il volontariato

A Taranto la Giornata della buone prassi dei cinque Csv 

za, in questi oltre 10 anni di azione 
in Puglia, soprattutto perché hanno 
imparato ad ascoltare i bisogni del 
territorio e collaborare con assidui-
tà con le istituzione: dai progetti di 
promozione del volontariato nelle 
scuole allo sportello di orientamen-
to in Università sperimentato con 
successo dal CSV San Nicola di Bari; 
e ancora, i progetti di volontariato 
in ambito penitenziario realizzati 
dal CSV di Foggia e il percorso 
di accompagnamento del CSV di 
Brindisi per sostenere la gestione 
amministrativa delle organizzazioni 
di volontariato; inoltre, le pubblica-
zioni del CSV di Taranto per favorire 
la conoscenza del volontariato tra i 
più piccoli nelle scuole elementari; 
infine, i progetti di promozione del 
CSV Salento come i “Cantieri per la 
sussidiarietà”, avviati nell'aprile del 
2014 con l'obiettivo di restituire 
protagonismo all'azione di cittadini 
e associazioni sui temi della salute, 
della salvaguardia dell’ambiente, 
dell’agricoltura sociale, dell’immi-
grazione, dei diritti civili (lGBT), un 

laboratorio in cui informare i citta-
dini, singoli o associati, su questioni 
urgenti e scottanti che riguardano 
le proprie comunità e che non pos-
sono più essere ignorate o dele-
gate; un luogo, quello dei cantieri 
per la Sussidiarietà, in cui favorire 
un confronto acceso e aperto e uno 
scambio di esperienze tra volontari, 
cittadini e amministrazioni, ove cre-
are attivismo e incentivare la mobi-
litazione di idee, conoscenze e per-
sone, un luogo in cui promuovere e 
praticare la sussidiarietà. 
Quella della sussidiarietà è la sfida 
del futuro, se si pensa che la stessa 
legge 106/2016 di riforma del Terzo 
Settore, oltre dare un nome e una 
sostanza identitaria a questo mon-
do complesso e variegato, fa una 
precisa scelta di campo a favore, 
appunto, della sussidiarietà. Sussi-
diarietà che è stata il frutto del un 
lavoro pluriennale della Formazio-
ne Quadri Terzo Settore, finanziato 
dalla Fondazione con il Sud.

Valentina Valente  
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Civico21, una casa davvero speciale S.o.S. ambiente: risponde Rangers 
L’associazione vede l’impegno di decine di ragazzi con Sindrome di 

Down. L’ultima iniziativa è stata “Pasticcieri per un giorno”
800894500

il numero verde per proteggere 860 km di costa pugliese 

Qui Bari - Bat

Civico21 è innanzitutto un proget-
to di vita.  Una associazione che ha 
come obiettivo quello di incremen-
tare le competenze di un gruppo 
di ragazzi con Sindrome di down, 
per favorirne l’inserimento sociale 
e lavorativo. offrire loro occasioni 
concrete per emanciparsi progres-
sivamente dalla figura dell’educa-
tore, nella gestione ed organizza-
zione degli spazi comuni, fino, in 
alcuni casi, a farne completamente 
a meno. Civico21, da oltre tre anni, 
opera a Foggia in una struttura 
abitativa in cui i ragazzi possono 
risiedere ed acquisire competen-
ze spendibili nella quotidianità. 
«Sperimentare un modello di re-
sidenzialità - ci dice Stefano Ri-
naldi, Presidente dell’associazio-
ne - significa favorire la sicurezza 
dentro e fuori lo spazio abitativo 
e promuovere una metodologia di 
lavoro meno assistenzialistica e più 
incentrata sulle potenzialità delle 
persone con disabilità intellettiva. 
l’essere adulti si esprime anche 
nel distacco dalla casa genitoriale, 
laddove uscire di casa è una scel-
ta possibile e non una necessità: 
pertanto, un’attenzione particola-
re viene data all’elaborazione dei 
vissuti, alla consapevolezza della 
propria identità e alla capacità di 
esercitare scelte personali».
Civico21, inoltre, da più di un anno 
sta vivendo un’altra avventura 
straordinaria, ossia coniugare im-
presa e disabilità. Si chiama “B&B 8 

Stelle” il bed&breakfast totalmen-
te gestito da ragazzi con Sindrome 
di down; un progetto concreto che 
vuole promuovere l’autonomia la-
vorativa, nell’ambito del Turismo 
Sociale, svolto in collaborazione 
con Formever lab.
Tante, dunque, le iniziative di Ci-
vico21, ultima in ordine di tempo 
è stata “Pasticcieri per un giorno”: 
nella galleria del Centro Commer-
ciale mongolfiera nel Capoluogo 
dauno, venerdì 14 luglio, alcuni dei 
pasticcieri più noti della città han-
no aiutato i ragazzi a realizzare tor-
te, biscotti e ciambelle. Tutti i dolci 
sono poi stati venduti ed il ricava-
to servirà per finanziare le attività 
dell’associazione.
«Vogliamo costruire, con il contri-

buto di tutti i ragazzi – ha concluso 
Rinaldi - un ambiente ricco di oc-
casioni di confronto, ma anche di 
azioni concrete per agire nella vita 
di tutti i giorni. imparare a lavora-
re in squadra, vedendo finalizzati i 
propri sforzi non necessariamente 
nel breve periodo, bensì nella pro-
gettazione e costruzione progressi-
va di realtà più complesse ed arti-
colate».

Damiano Bordasco 

Qui Foggia

«Chiamo da Bari. Sulla litoranea 
hanno versato una colata di ce-
mento per realizzare un ormeg-
gio abusivo». Questa la telefonata 
giunta al numero verde 800894500 
mentre Stefano Pesce e Cristiano 
Scardia, rispettivamente presiden-
te e coordinatore regionale della 
vigilanza dell’associazione Ran-
gers italia sez. Puglia, raccontano 
le tante sfide che quotidianamente 
affrontano per salvaguardare l’am-
biente. la denuncia viene presa 
in carico dall’operatore, uno de-
gli otto giovani che, debitamen-
te formati, lavorano per gestire le 
segnalazioni, viene verificata dalle 
guardie volontarie e trasmessa alle 
autorità di competenza. il numero 
verde, attivo dalle 9.30 alle 18.30 
tutti i giorni fino al 30 settembre, 
si affianca all’app “ecoreati Puglia” 
per telefonini e tablet, scaricabile 
gratuitamente da Google Play e 
Apple Store, dove possono essere 
fatte segnalazioni anche invian-
do delle fotografie che, in tem-
po reale, vengono geolocalizzate. 
Questo è uno dei servizi che Ran-
gers ha attivato in collaborazione 
con l’associazione Fare ambiente, 
grazie ad un progetto finanziato 
dall’assessorato al demanio e Pa-
trimonio della Regione Puglia per 
il secondo anno consecutivo. «il 
progetto attiva un circolo virtuoso 
che coinvolge cittadini, volontari e 
istituzioni al fine di sventare i rea-
ti ambientali, dallo sversamento di 

liquami all’accesso al mare negato, 
dall’abusivismo all’abbandono di 
rifiuti e tanto altro. Proteggere 860 
km di costa pugliese non è sempli-
ce: l’anno scorso abbiamo ricevuto 
oltre 300 segnalazioni - spiegano i 
Rangers -. Purtroppo i reati contro 
l’ambiente sono ancora molto sot-
tovalutati e le sanzioni sono ridico-
le. Si prendano quelli che sono tra 
i più diffusi: le discariche abusive. 
Sono campi incolti in cui si abban-
dona di tutto, spesso rifiuti non 
degradabili e dannosi per la salute, 
come pneumatici, apparecchiatu-
re tecnologiche, materiale tossico. 
Spesso appiccano il fuoco agli elet-
trodomestici, la cui coibentazione 
è altamente nociva, per ricavare 
metalli come il rame e il ferro. Poi 
c’è la questione della raccolta dif-
ferenziata. i risultati positivi spesso 
vantati dalle amministrazioni non 
tengono conto del lancio del sac-
chetto dell’immondizia nei campi 

o alla sua migrazione da un paese 
all’altro, laddove non si differen-
zia. Ci sono i piccoli e grandi casi 
di abusivismo edilizio; c’è il brac-
conaggio con l’uccisione di anima-
li protetti o fuori dall’area e della 
stagione consentite per la caccia». 
A tal proposito la legislazione non 
aiuta. Con la Riforma Delrio delle 
Province del 2015, le Regioni hanno 
avocato a sé le funzioni in materia 
di caccia e di protezione della fau-
na. «Tutto si è fermato - denuncia-
no i Rangers -  in Puglia le guardie 
venatorie non possono rinnovare i 
titoli senza i quali non si è autoriz-
zati ad effettuare i controlli e a fare i 
verbali. da aggiungere che, comun-
que, la Provincia non attiva i corsi 
per la formazione di nuove guardie 
venatorie volontarie dal 2001. Nel-
la nostra regione c’è anche la leg-
ge 10/2003 che è tuttora disattesa. 
essa prevede l’istituzione di un ser-
vizio di vigilanza ambientale svolto 
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CAT, ABA e quel che resta
dell’autismo in Puglia 

Angsa Puglia: "Rendiamo effettivo l’intervento psicoeducativo"

mario Chimenti sciorina leggi e 
regolamenti, nazionali e regiona-
li, che disciplinano gli interventi 
a favore delle persone autistiche. 
Quanta resistenza devono avere le 
famiglie negli anni per seguire que-
sti percorsi tortuosi, di ciò che non 
c’è e viene apparentemente dato, 
di ciò che viene dato e poi tolto? 
mario Chimenti non è solo il papà 
di un ragazzo autistico, ma anche il 
presidente dell’associazione angsa 
Puglia, con sede a Bari, che da anni 
partecipa attivamente ai processi 
di elaborazione degli interventi re-
gionali a favore degli autistici. 

Presidente, Angsa ha contribuito 
all’istituzione del Tavolo regio-
nale per l’Autismo…
Grazie alla Conferenza Unificata 
del 2012 in cui furono presenta-
te la lg 21 (per bambini e adole-
scenti) dell’istituto Superiore della 
Sanità e le linee d’indirizzo per 
adulti del Ministero della Salute, 
l’angsa Puglia ha partecipato a 
vari incontri regionali, insieme ad 
altre organizzazioni, per la crea-
zione delle Linee Guida Regionali 
per l’autismo emanate nel 2013. 
l’angsa Puglia è stata determinan-
te per l’inserimento del Tavolo Re-
gionale per l’autismo, istituito nel 
2014. la costituzione del Tavolo è 
un passaggio importante perché è 
composto da rappresentanti delle 
associazioni dei genitori e dei cen-
tri che si occupano dei ragazzi con 

disturbo dello spettro autistico, dai 
medici dirigenti dei Servizi Sanitari 
territoriali delle aaSSll, dai tecnici 
della Regione Puglia e da medici di 
varie istituzioni pubbliche. insieme 
ragioniamo alla migliore progetta-
zione e attuazione degli interventi 
a favore delle persone con autismo. 
È il Tavolo che, in seguito alla legge 
n.134 del 2015,  accelera la creazio-
ne di servizi specifici per l’autismo, 
redigendo il Regolamento regiona-
le della Puglia per la rete territo-
riale sanitaria e sociosanitaria per i 
disturbi dello spettro autistico, ap-
provato nel 2016.

Perché è importante il Regola-
mento?
È un passo importante perché si 
parla di una “Rete di assistenza 
multidisciplinare per gli asd” che 
garantisce “la continuità assisten-
ziale tra i servizi per l’età evolutiva 
ed i servizi per l’autismo adulto” e 
che assicura “una presa in carico 
coordinata” della persona autistica, 
dalla diagnosi al trattamento indivi-
dualizzato, ai programmi terapeu-
tici ri/abilitativi, educativi e socio-
riabiltativi. Si tratta di un intervento 
integrato con l’ospedale, la scuola 
e la rete dei servizi pediatrici e i 
Servizi Sociali. la Rete prevede l’at-
tivazione, da parte dell’asl, dei CaT 
– Centri territoriali per l’autismo – 
in cui operano due équipe con una 
specifica formazione sull’autismo, 
una dedicata all’età evolutiva e l’al-

tra all’autismo adulto. Nella Rete di 
assistenza sono previsti “Punti di 
ascolto per le attività di informa-
zione, accoglienza, orientamento e 
sostegno degli utenti” che possono 
essere affidati, tramite protocolli 
operativi, ai servizi privati e del pri-
vato sociale e alle “associazioni di 
familiari/genitori (…) convenziona-
te con le aaSSll”. Un bel proget-
to che potrà essere migliorato nel 
tempo e che potrà davvero essere 
di sostegno delle persone autisti-
che e ai loro familiari.

Un Regolamento che potrebbe 
anche risolvere la questione del 
contributo ABA…
Nel 2009 l’assessorato alla Salute 
della Regione Puglia, sollecitato 
dalle associazioni, approva la de-
libera n.2035 per il riconoscimento 
di un contributo annuo massimo di 
12mila euro ai cittadini pugliesi che 
utilizzano il trattamento ri-abilita-
tivo di tipo comportamentale de-
nominato aBa (applied Behaviour 
analysis). Per le famiglie è l’inizio di 
una “nuova era”. Se da una parte 
si comprende che il servizio sanita-
rio non è in grado di rispondere ai 
bisogni delle persone con autismo, 
dall’altra il contributo rappresenta 
una risposta anche se non esausti-
va. Si inizia a respirare così “un’aria 
nuova”. Purtroppo dura poco, nel 
2015, con la dgr n. 1340, la Regione 
Puglia, a detta degli esperti regio-
nali e senza riscontro nell’evidenza 

da guardie ecologiche volontarie 
– Gev – debitamente formate, no-
minate dal prefetto con la qualifica 
di pubblico ufficiale e coordinate 
dalle Province, adesso dalla Città 
metropolitana. le Gev potrebbero 
tamponare una carenza di risorse 
umane per la tutela dell’ambiente». 
oggi l’associazione conta oltre 110 
volontari; alle attività prettamente 
operative di tutela ambientale, si 
sommano le collaborazioni con la 
Protezione civile e tutte le istitu-
zioni per il soccorso e la sicurezza 
pubblici – Rangers d’italia Puglia 
è un’associazione che siede ai Ta-
voli prefettizi per questi interventi 
- nonché i contributi per la defini-
zione di Piani operativi – Piano eso-
di estivi, Tavoli emergenziali della 
Ferrotramviaria –. da ultimo, i Ran-
gers sono stati chiamati al Tavolo di 
concertazione della Regione che sta 
lavorando ad una nuova legge per 
la tutela della fauna omeoterma e 
del prelievo venatorio. «Ci auguria-
mo che da questa legge derivi una 
maggiore consapevolezza dell’im-
portanza della salvaguardia del pa-
trimonio naturalistico della nostra 
regione e una migliore definizione 
di ruoli, compiti e sinergie tra tutti i 
soggetti pubblici e privati. Ci aspet-
tiamo, altresì, che dia attuazione a 
tutte quelle disposizioni che, al mo-
mento, giacciono sulla carta».

Marilena De Nigris

Quali sono le maggiori richieste delle OdV? Intercettare nuovi volontari e stringere un 
sodalizio con le istituzioni pubbliche e private - scuole, università, enti pubblici locali, 
parrocchie, laboratori urbani -. Per dare una risposta a questo bisogno, il Csv San Nico-
la sta elaborando il progetto “Volontario, anch’io!”. Rispondendo ad un breve questio-
nario pubblicato sul sito www.csvbari.com, le associazioni potranno contribuire alla 
migliore realizzazione dell’azione.  

VOLONTARIO, ANCh’IO!
Il Csv San Nicola invita le OdV a partecipare al  progetto

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfS3G4EE4bHrUKhSAvr51fX79DYakTtyIRXDGbwJdVdPHsLxA/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfS3G4EE4bHrUKhSAvr51fX79DYakTtyIRXDGbwJdVdPHsLxA/viewform
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Volontariato e Carcere
Aumentano le iniziative

Per il settimo anno consecutivo il 
CSV Poiesis coordina le attività dei 
volontari nella realizzazione del 
progetto “il carcere degli innocen-
ti”, laboratori ludico-artistici orga-
nizzati per intrattenere i figli dei 
detenuti in attesa di incontrare i 
genitori per i colloqui settimanali. 
il progetto prende vita durante la 
chiusura delle scuole per il periodo 
estivo. Gli incontri si svolgono dal 
lunedì al sabato (escluso il merco-
ledì e giovedì) dalle ore 8.30 alle 
12.30, sono iniziati il 12 giugno e 
termineranno il 12 settembre, per 
un totale di 53 incontri ed una me-
dia di 4 incontri settimanali.
inoltre quest’anno è stato avviato 
un cineforum che ha permesso ad 
un gruppo di detenuti di visiona-
re film su tematiche “importanti”, 
quali la condivisione delle diversi-
tà, la libertà, l’amicizia, la legalità 
o il rispetto per le donne. Con il 
CSV Poiesis sono 6 le associazio-
ni coinvolte nel progetto: il Segno 
mediterraneo, aiace, Club Unesco 
Brindisi, libera, auser Brindisi e Ca-
biria per un totale di 16 volontari 
impegnati nelle attività. i 28 incon-
tri della durata di due ore si sono 
svolti ogni mercoledì dal  22 feb-
braio al 28 giugno.
da tempo oramai il CSV collabora 
anche con l’UePe, con cui è stato 
sottoscritto un protocollo d’intesa 

al fine di coinvolgere volontari che 
dovrebbero assicurare supporto 
e sostegno ai detenuti domiciliari 
ed alle loro famiglie in attività che 
vanno dal semplice ascolto, al di-
sbrigo di pratiche amministrative, 
alla ripresa delle relazioni socia-
li. Con la responsabile dell’ufficio 
uEPE di Brindisi Giovanna Longo 
si è accennato anche alla possi-
bilità di realizzare con i volontari 
coordinati dal Poiesis, presso la 
struttura del uEPE, progetti di inse-
rimento sociale.
al Centro Servizi - che da anni 
collabora attivamente alla stesu-
ra del “progetto di istituto” della 
Casa Circondariale di Brindisi - è 
stata chiesta la 
disponibilità ad 
organizzare, coor-
dinando le varie 
associazioni, un 
corso di alfabe-
tizzazione infor-
matica ed uno di 
a l fabet i zzaz ione 
alla lingua italiana. 
inoltre i detenuti 
della casa Circon-
dariale di Brindisi, 
vista la carenza di 
donatori durante 
il periodo estivo, 
hanno offerto la 
loro disponibilità 

Settima edizione de “Il carcere degli innocenti”
e un cineforum animato dalle associazioni brindisine

Qui Brindisi

ad una raccolta di sangue. È stato 
quindi richiesto al CSV di coinvol-
gere l’avis provinciale.
infine il CSV ha presentato al Ga-
rante dei detenuti un progetto per 
finanziare e sostenere l’evento con-
clusivo del “Carcere degli innocen-
ti” che in autunno coinvolgerà tutti 
i protagonisti: dai detenuti ai vo-
lontari, passando per le istituzioni 
con l’obiettivo di stimolare il dia-
logo e l’interesse della cittadinanza 
sulle tematiche relative alla Giusti-
zia. Come dire anche in carcere gli 
argomenti non mancano…

Tiziano Mele

Qui Bari - Bat

scientifica, riduce il diritto al con-
tributo solo all’età evolutiva e solo 
per tre anni, escludendo dal con-
tributo gli adulti autistici perché 
gli interventi psico-educativi basati 
sulla metodologia ABA non sono 
utili. Probabilmente distraggono 
fondi di bilancio regionale dai ser-
vizi di NPi delle aSl 
di nuova istituzione 
presso le Aziende 
Sanitarie locali. le 
famiglie con figli au-
tistici adulti devono 
provvedere a proprie 
spese. 

Michele Emiliano ha 
dichiarato lo scorso 
31 marzo che entro 
maggio sarebbero 
stati avviati i CAT…
Così è stato, sono 
stati presentati i CaT 
di tutte le AASSLL 
pugliesi. Peccato che 
si è trattato di una 
“farsa” senza nomi-
na di équipe dedica-
te e senza “scatola”. 
lo dico perché sono 
stato invitato alla 
presentazione dei 
CaT a Foggia, Bari, 
Brindisi e BaT: loca-
li non dedicati specificatamente, 
non adeguati a creare un ambien-
te sereno e accogliente per per-
sone estremamente sensibili, dove 
poter fare una diagnosi corretta 
e favorire un vero intervento abi-
litativo. alla domanda sull’équipe 
specialistica, solo risposte evasive. 
Prevedibile un disastro del genere, 
considerato che, fino ad oggi, quasi 
nessuno si è mai dedicato alla cura 
delle persone con autismo. in fase 
di programmazione del servizio, 
il Tavolo regionale per l’autismo 

è stato consultato solo tre volte e 
solo per costruire il Regolamento, 
un regolamento che è ancora di-
stante dall’attuazione, che invece 
incute preoccupazione per gli ope-
ratori che dovranno preoccuparsi 
di attuarlo. dopo la creazione del 
Regolamento n.9 e la sua pubblica-

zione, abbiamo vissuto nuovamen-
te una grande speranza, quella che 
le cose cambiassero. la delusione 
l’ha spazzata via.

Cosa chiedete alle istituzioni?
intanto che le direzioni generali 
delle aSl riescano a costruire fisi-
camente i CaT e a dotarli di perso-
nale dedicato e formato. Chiediamo 
al presidente emiliano e all’intero 
Consiglio Regionale di prendere 
atto dell’impossibilità immediata 
delle ASL ad attuare il Regolamento 

n.9 che, pertanto, si torni ad ero-
gare momentaneamente il contri-
buto  per l’accesso agli interventi 
basati sulla metodologia aBa per 
tutti: bambini, adolescenti e adul-
ti. Chiediamo, inoltre, che il Tavolo 
Regionale per l’autismo torni a ri-
unirsi per un confronto tra le parti 

sociali e le istituzioni 
e che diventi il luogo 
dove realizzare poli-
tiche partecipate a 
favore delle persone 
con autismo. Che le 
istituzioni sanitarie 
regionali, come in-
dicato dal ministe-
ro della Salute con 
la legge 134 e con 
i lea, riconoscano 
anche per gli autisti-
ci adulti l’intervento 
psico-educativo co-
gnitivo e compor-
tamentale come in-
dicato dall’evidenza 
scientifica mondiale. 
Per questo l’angsa 
nazionale, insieme 
al Gruppo Asperger 
e alla FiSH, hanno 
messo a punto un 
documento di Po-
sizione,  presentato 
nel convegno na-

zionale tenutosi ad aprile a Bari 
alla presenza dei rappresentanti 
di Siep, Sinpia e istituto Superiore 
della Sanità, consegnato a fine giu-
gno al Ministro Lorenzin. 
abbiamo speranza nelle istituzio-
ni, ma quanto ancora può durare? 
Sono anni che i genitori delle per-
sone con autismo sperano. e intan-
to i nostri figli diventano adulti.

M.D.N.
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Michele Emiliano:  “decarbonizzare allunga la vita”

a Brindisi e nei comuni limitrofi le 
emissioni industriali risultano as-
sociate ad un aumento della mor-
bosità e della mortalità. è quanto 
emerge dallo Studio Epidemiolo-
gico sugli effetti delle esposizioni 
ambientali di origine industriale 
sulla popolazione residente a Brin-
disi, promosso dalla Regione Puglia 
nell’ambito delle attività del Centro 
Salute ambiente. il dossier è stato 
presentato nei giorni scorsi a Bari 
alla presenza del presidente della 
Giunta regionale, michele emilia-
no, del commissario straordinario 
dell’aReS, Giovanni Gorgoni, del 
direttore generale di Arpa Puglia, 
Vito Bruno, e dei ricercatori del 
Dipartimento epidemiologia del 
lazio, Francesco Forastiere e Carla 
ancona.
il rapporto illustra i risultati dell’in-
dagine epidemiologica condotta 
(su 223.934 persone nei comu-
ni di Brindisi, Carovigno, Cellino 
San marco, mesagne, San Pietro 
Vernotico, San Vito dei Norman-
ni e Torchiarolo) tra il 2000 ed il 
2013 per valutare l’effetto cronico 
delle esposizioni agli inquinanti 
emessi dalle centrali termoelet-
triche e dal polo petrolchimico. 
«decarbonizzare allunga la vita 
- ha detto il Presidente emiliano - 
eliminare il carbone dai processi 
produttivi abbassa sostanzialmente 
i livelli delle malattie connesse alle 
emissioni e migliora la qualità del-

Si è tenuta lo scorso 
venerdì 14 luglio la Fe-
sta inaugurale del Pro-
getto Rete Gens, giun-
to alla terza edizione. 
le organizzazioni con 
i loro volontari sono 
tornate a dare appun-
tamento alla cittadi-
nanza tutta a Paolo Vi 
per scrivere insieme un 
altro pezzo di una bella 
storia cominciata qualche anno fa.
la rete vede ‘accogliere insieme’ 
onlus di locorotondo quale sog-
getto capofila e accanto ad essa 
Sud-Est Donne di Conversano e un 
nutrito gruppo di associazioni lo-
cali come il Germoglio, Genitoria-
mo, Solimai e NoieVoi, insieme alla 
parrocchia Corpus domini, all’ar-
ciragazzi e all’istituto comprensivo 
Pirandello-Falcone. in loro e nella 
loro proposta, candidata al Bando 
Volontariato 2015, ha creduto Fon-
dazione Con il Sud che finanzia le 
attività progettuali. 
Si parlava di una storia cominciata 
qualche anno fa e in effetti la Rete 
Gens nasce nel 2013 da un’occasio-
ne: il bando ‘PugliaCapitaleSocia-
le’, iniziativa della Regione Puglia, 
Assessorato al Welfare, realizzata 
in collaborazione con i Centri di 
Servizio per il Volontariato puglie-
si, finalizzata alla promozione del 
capitale sociale delle comunità lo-
cali nell’ambito dei sistemi terri-

la vita. lo studio che presentiamo 
oggi, ancora più evoluto di quello 
di Taranto, ha però provato la stessa 
circostanza e cioè che in presenza 
di maggiori quantitativi di carbone 
impiegati nei processi produttivi, 
soprattutto in mancanza di adegua-
te apparecchiature di contenimento 
dell’agente inquinante, le malattie 
aumentano sia quelle ad effetto im-
mediato, cioè la mortalità da pm10 
che cresce in maniera connessa 
all’aumentare delle emissioni, sia 
ovviamente quelle malattie che han-
no un periodo di incubazione più 
lungo che, anche in questo studio, 
sono state individuate come stretta-
mente connesse ai livelli produttivi 
e quindi all’impiego del carbone».
Secondo le affermazioni del pre-
sidente, infatti, la Regione Puglia 
è l’unica regione italiana che com-
batte, ancora da sola purtroppo, la 

toriali di welfare. Genitoriamo con 
altre realtà del territorio avvia così 
un percorso di promozione di una 
genitorialità diffusa e sostenibile 
in cui crede poi anche Fondazione 
Con il Sud che ammette il progetto 
al Bando Reti di Volontariato 2013: 
l’azione di Rete Gens2 muove im-
portanti passi nella periferia a nord 
della città, la zona Case Bianche del 
quartiere Paolo Vi, un’area a elevato 
disagio socio-economico.
l’idea sottesa alla nuova progettua-
lità – espressa dalla coordinatrice 
ira Panduku, referente della orga-
nizzazione di volontariato accoglie-
re insieme, proprio in occasione 
della Festa inaugurale del 14 luglio 
scorso – è quella di promuovere at-
traverso una strategia abilitante una 
cittadinanza culturale a Paolo Vi, 
una cittadinanza capace di contami-
nazioni positive e quindi di genera-
re un miglioramento nella comunità 
cittadina tutta.
Tanti gli interventi previsti nei pros-

battaglia per la decarbonizzazione 
anche se la Regione lazio ci sta 
dando una mano. manca adesso il 
sostegno politico da parte di tutte 
le altre regioni. Certo la Puglia è la 
regione italiana con il più alto livello 
di emissioni inquinanti in atmosfera 
(co2, diossina etc) quindi esiste una 
consapevolezza più chiara rispetto 
a questi processi. emiliano ha ri-
portato l’esempio dell’inghliterra 
che «ha risolto la questione con un 
provvedimento che porterà il paese 
in pochi anni a diventare sostanzial-
mente un paese carbon free».
Soddisfazione per le tante associa-
zioni ambientaliste che da tempo 
attendevano i risultati, ma la sod-
disfazione potrebbe aumentare se 
dalle parole si passasse ai fatti . 
il rapporto è disponibile su www.sa-
nita.puglia.it/web/csa

T. M.

simi due anni, dai 
laboratori di musi-
ca ai murales, dalla 
promozione della 
lettura ad attività 
volte alla gestione 
pacifica di conflit-
ti, accanto a tanti 
servizi di supporto 
concreto alle fami-
glie in difficoltà. 
abbiamo chiesto 

di Rete Gens e del maggior valore 
creato in questi anni a don Fran-
cesco mitidieri, parroco del Cor-
pus domini, che vive ogni giorno a 
contatto con le famiglie della zona. 
«È un progetto nato dal basso - ci 
ha detto - e rimodulato in ogni sua 
tappa sulle reali esigenze della co-
munità. Partito da un voler incidere 
sulla questione economica delle fa-
miglie, si ritrova ad essere un pro-
getto fortemente culturale proprio 
perché maturato gradualmente con 
le stesse persone beneficiarie e con 
gli operatori del luogo. inizialmente 
indirizzato verso rapporti intra - fa-
migliari affronta oggi anche temati-
che di comunicazione e accoglienza 
etnica proprio, come frutto di un 
accompagnamento di una realtà in 
divenire. il valore emerso è certa-
mente la forza della collaborazione, 
per la rete e per le stesse famiglie, 
che non si chiudono e sanno cerca-
re aiuto nel confronto». 

Camilla Lazzoni

Qui Taranto

Studio Epidemiologico
Confermati i danni a Brindisi

Qui Brindisi

Fondazione con il Sud e la rete per una genitorialità diffusa

RETE GENS3
Si cresce per attrazione 

https://www.sanita.puglia.it/web/csa
https://www.sanita.puglia.it/web/csa
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Qui Lecce

La Puglia del 3° Millennio
la “scriviamo” assieme

A Mesagne un Think Tank tra cittadini attivi, ricercatori,
professionisti, economisti, imprenditori

a valle del Forum “economia e Po-
vertà” - organizzato dalla Regione 
Puglia a Bari il 12 Maggio u.s. in 
concomitanza del G7 economico 
Finanziario – è nato il 29 giugno 
a messagne, presso l’ex convento 
dei cappuccini sede dell’iSBem di 
alessandro distante, il Think Tank 
“la Puglia del 3° millennio”, come 
luogo che favorisce l’incontro e lo 
scambio di idee di cittadini attivi, 
ricercatori, professionisti, economi-
sti, imprenditori, docenti, studenti, 
operatori del terzo settore, nonché 
dell’associazionismo ecclesiastico. 
Una Prima Giornata di Studio a cui 
seguiranno altri appuntamenti en-
tro il Settembre 2017 per elaborare 
e condividere proposte per creare il 
futuro della Puglia. obiettivo, come 
dicono gli organizzatori, è quello 
di passare “dall’economia di Scala 
all’economia Reale, con Soluzioni 
operative per adottare modelli di 
Sviluppo Sostenibile che Creino la-
voro e Contrastino la Povertà”. 
ambizioso il traguardo proposto 
dal dr. Giammarco Surico, già alla 
guida dello staff orga-
nizzativo dell’evento del 
12 maggio: «l’obiettivo è 
quello di predisporre entro 
3 mesi una serie di propo-
ste concrete e realistiche 
da sottoporre all’attenzio-
ne del Prof. Galbraith. egli 
si è reso disponibile per 

mettere a punto in Puglia misure 
economiche in grado di innescare 
un NeW deal che contrasti la po-
vertà, aumentando le opportunità 
di lavoro per tutti, indipendente-
mente dal titolo di studio e frenan-
do l’esodo continuo di giovani, es-
sendo circa 300.000 i neolaureati 
usciti dalla Puglia nell’ultimo de-
cennio».
il Presidente dell’iSBem Prof ales-
sandro distante si dice convinto 
che «tanta parte del mondo della 
ricerca pugliese, italiana ed euro-
pea ha in sé l’entusiasmo e le capa-
cità di realizzare quel trasferimento 
di conoscenze da ogni ambito del 
sapere scientifico, economico ed 
umanistico».
le proposte dei partecipanti sono 
state originali e concrete, e han-
no inteso rompere la cappa cul-
turale che è stata dietro l’attuale 
modello di sviluppo neoliberista, 
decisamente inefficiente, che ha 
creato solo costi eccessivi, infelici-
tà, malattie. Secondo i partecipanti 
all’incontro di mesagne ci vogliono 

investimenti decisi nell’agricoltura 
naturale e sociale, rendendo con-
venienti le filiere corte e il ritorno 
all’agricoltura delle giovani gene-
razioni; e poi prevenzione primaria 
in campo sanitario con investimenti 
sullo snodo ambiente/salute; inol-
tre incentivi economici per chi pra-
tica sport e corretta alimentazio-
ne, riducendo così il rischio delle 
malattie; investimento anche sulla 
cultura popolare come elemento di 
identificazione e di appartenenza, 
che ben si coniuga con l’idea delle 
“comunità di progetto” dell’isbem; 
e infine favorire la completa attua-
zione della proposta di legge sul-
la partecipazione che la Regione 
Puglia si presta ad approvare. in-
somma una miniera di idee, che nei 
prossimi mesi diventeranno, con 
l’aiuto anche economisti e sociolo-
gi, programma operativo, che sarà 
consegnato alla Regione, per rea-
lizzare un New deal affidato ma-
gari all’economista Galbreith.

Serenella Pascali

Qui Taranto

Istituzioni, associazioni e privati per la salute della comunità 

Palagiano CardioProtetta
Pubblico accesso alla defibrillazione 

il Nucleo di Protezione civile 
25 Palagiano con il progetto “Pa-
lagiano CardioProtetta” è risultato 
vincitore del “Bando Salute 2016” 
della Fondazione Puglia che, con 
una dotazione di 18.000 euro, ha 
finanziato l’acquisto di dieci degli 
undici defibrillatori - uno è stato 
messo a disposizione dalla Parroc-
chia di San Nicola - e di 6 delle 8 
teche per il loro alloggiamento.
il progetto, patrocinato dal Comu-
ne di Palagiano, è cofinanziato dal 
Nucleo di Protezione civile 25 Pa-
lagiano e dalla Pubblica assistenza 
“maestrale Soccorso” di Palagiano.
l’associazione, presieduta da Giu-
seppe marchione, si prefigge con 
questa iniziativa di garantire a Pa-
lagiano, con un intervento realizza-
to in circa 4-5 minuti, il salvataggio 
di una vita attraverso la defibrilla-
zione, ovvero il ripristino del ritmo 
cardiaco e della circolazione san-
guigna spontanea che avvengono 
a causa dell’arresto cardiaco im-
provviso.
infatti l’unico trattamento per sal-
vare la vita al paziente colpito da 
un arresto cardiaco, la principa-
le causa di decesso in italia, è la 
“defibrillazione precoce” che deve 
essere effettuata entro i primi 4/5 
minuti dall’evento; in seguito la 
percentuale di possibilità di so-
pravvivenza diminuisce del 10% 
per ogni minuto successivo e, co-
munque, non evita traumi celebrali 

dall’esito invalidante a causa dell’i-
possia (carenza di ossigeno).
Per questo “Palagiano CardioPro-
tetta” prevede la realizzazione di 
una capillare rete di postazioni di 
emergenza dotate di defibrillato-
ri, 8 fisse e 3 mobili, disposte in 
modo da assicurare una “copertu-
ra” del territorio urbano di Palagia-
no adeguata a garantire un tempo 
di intervento utile per salvare la 
vita al paziente.
il progetto prevede, inoltre, che 
un centinaio di persone sia op-
portunamente addestrato all’im-
piego del defibrillatore in modo 
da garantire un intervento qua-
lificato in sito. Si tratta dei soc-
corritori delle postazioni mobili, 
ovvero il personale del Nucleo di 
Protezione civile 25 Palagiano, i 
membri del corpo di Polizia loca-
le e della Vigilanza, nonché i com-
mercianti di Palagiano che hanno 

aderito al progetto finanziandolo 
e ospitando all’esterno dei loro 
esercizi commerciali alcune teche 
con defibrillatori. 
A supporto di questa fase formati-
va, i cui costi non erano sostenuti 
dalla Fondazione, è intervenuto an-
che il Centro Servizi Volontariato di 
Taranto attraverso uno degli stru-
menti previsti dalla programmazio-
ne e rivolti alla formazione specifi-
ca dei volontari. 

Marco Amatimaggio
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Cibo è salute

ambiente e salute sono due facce 
della stessa medaglia e la preven-
zione è l’unica arma efficace. Questo 
il tema del convegno “alimentazio-
ne e salute” tenutosi a Salve e or-
ganizzato da lilT (lega italiana per 
la lotta ai Tumori), i.m.e. (istituto di 
medicina empirica) di arnesano e da 
“equilibrio” di lecce, con il patro-
cinio della città di Salve. durante i 
primi due appuntamenti del conve-
gno, che si sono tenuti venerdì 23 
giugno e lunedì 26 giugno presso la 
Sala conferenze di Palazzo Ramirez 
a Salve, hanno discusso del binomio 
cibo-salute Carmine Cerullo, medico 
oncologo e volontario della lilT di 
lecce e Simona dongiovanni, die-
tista, nutrizionista e docente presso 
l’università Cattolica di Roma, co-
ordinati dal  dott. Giuseppe Negro.  
«il binomio alimentazione e salute 
è un argomento che coinvolge tutti 
- ha affermato Negro - e dobbiamo 
sensibilizzare la gente a scegliere 
un cibo locale e sano, cambiando 
stile di vita ed economia, valoriz-
zando il prodotto locale, recuperan-
do i nostri semi, i nostri pomodori, 
i nostri ortaggi e i nostri grani, che 
ci garantivano molta più salute» .  
«Nella mission della lilt l’aspetto di-
vulgativo è importante - ha afferma-
to il dott. Cerullo -  e per combatte-
re la battaglia contro una patologia 
così insidiosa l’informazione è uno 
strumento fondamentale. Se fino a 
qualche anno fa al Sud avevamo il 
20% in meno dei casi di questa pa-
tologia, ora abbiamo eguagliato il 
Nord, con numeri paurosi. È signifi-
cativo che la provincia italiana dove 

si muore di meno 
sia Crotone, che 
ha il Pil più bas-
so ma uno stile di 
vita che ricorda i 
contadini di una 
volta. Dal mo-
mento che i con-
tadini hanno la-
sciato per motivi 
economici e poli-
tici la terra, que-
sta si è ammalata. Noi ormai abbia-
mo abbandonato questo stile di vita 
e ci siamo omologati al settentrione, 
perdendo le nostre buone abitudini 
di mangiare sano e produrre i cibi 
in casa. oggi invece il cibo lo si va a 
comprare senza neanche controllare 
la provenienza; e quando si perde 
la rintracciabilità del prodotto, si ri-
schia grosso». dalla prima serata del 
convegno è emerso che, per un cor-
retto stile alimentare, bisogna evita-
re la carne, soprattutto se affumicata 
e lavorata, preferendo invece quella 
proveniente da un allevatore che si 
conosce; evitare l’uso di sale e mo-
derare l’alcool; scegliere cibi ricchi di 
scorie come frutta e verdura e con-
trollare la provenienza dell’acqua in 
bottiglia, preferendo quella del ru-
binetto.  «il cibo è il primo farmaco 
più venduto al mondo, nel senso che 
ha proprietà curative - ha concluso il 
dott. Cerullo -. Ci vuole pazienza per 
cambiare abitudini, ma dobbiamo 
imparare a dedicare al cibo la stes-
sa attenzione di quando andiamo 
comprare altri oggetti che riteniamo 
importanti».  Nel secondo appunta-
mento, “Star bene con gusto, Preve-

nire e curare a tavola”, la dottoressa 
Simona dongiovanni, ha sottoline-
ato la necessità di «preferire un’ali-
mentazione equilibrata per garantire 
i nutrienti necessari per la nostra sa-
lute, come bisogna preferire sempre 
i cibi a km0; in primo luogo, perché 
andiamo a favorire l’economia loca-
le; e in secondo luogo, perché pos-
siamo controllare la provenienza del 
prodotto, e quindi essere certi della 
qualità e della garanzia di quello che 
andiamo a portare a tavola. Avere 
una corretta educazione alimentare 
include anche la convivialità, cioè è 
meglio consumare il cibo in un am-
biente sereno. infine, per prevenire 
l’insorgenza delle malattie, è fonda-
mentale associare ad una corretta 
alimentazione anche l’attività fisica».  
la terza e ultima parte del convegno 
si è svolta il 15 luglio presso la mas-
seria Conte a Patù, con un incontro 
tra i contadini che hanno voglia di 
continuare a coltivare la terra in ma-
niera naturale e i cittadini che po-
tranno avere dei punti di riferimento 
su dove acquistare cibi sani.

A.D.M.

Ritornare al locale cambiando stile di vita ed economia
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Una Città Visibile
per combattere la povertà

Nasce nel Consorzio di Maglie la rete di sostegno

“la città visibile” è il nuovo proget-
to nato con l’obiettivo di combatte-
re la povertà, intesa non solo come 
bisogno economico ma anche come 
solitudine, insicurezza e precarietà. 
Presentato a Maglie lunedì 19 giu-
gno presso la “Sala Convegni SS me-
dici”, durante la serata si è discusso 
di questa nuova rete di solidarietà 
nata nel Consorzio di Maglie per 
sostenere le persone con grave fra-
gilità economica e a rischio di esclu-
sione sociale. Nella stessa giornata è 
stato sottoscritto il “Protocollo della 
magnanimità” con vari enti tra cui 
molte associazioni di volontariato. 
Nel corso della presentazione gli in-
terventi di ada Fiore, presidente del 
Consorzio per la gestione associata 
dei servizi sociali dell’ambito, moni-
ca Gravante, presidente dell’assem-
blea dei Sindaci del Consorzio, don 
maurizio Tarantino, direttore della 
Caritas diocesana, Ruggiero men-
nea, consigliere regionale e primo 
firmatario della “legge dello spreco”. 
«alla povertà - afferma ada Fiore - 
noi rispondiamo con una rete di so-
stegno, costituita da 30 associazioni 
e da 12 comuni che insieme deci-
dono che da soli non si va più da 
nessuna parte e che forse per poter 
invertire una tendenza è necessario 
che ciascuno porga la mano all’altro, 
in modo che tutti insieme possiamo 
concorrere verso un mondo migliore. 
Ci sarà inoltre un coordinamento di 
servizi e l’ambito rimborserà 30 cen-

tesimi a kilometro che tutte le perso-
ne, soprattutto disabili e ambulanze, 
effettueranno all’interno del circu-
ito di questa nuova città visibile». 
i Comuni che afferiscono al Con-
sorzio e che faranno parte della 
“città visibile” sono maglie, otran-
to, Scorrano, muro leccese, Cur-
si, Cannole, Castrignano dei Greci, 
Corigliano d’otranto, Palmariggi, 
Bagnolo del Salento e Giurdignano.  
«Questo è un progetto interessan-
te - afferma monica Gravante, sin-
daca di Giurdignano e presidente 
dell’assemblea - perché tutti i pa-
esi facenti parte dell’ambito socia-
le da “periferia” diventano parte di 
un’unica città “visibile”, nel senso 
che si rende visibile ciò che in ge-
nere è invisibile, ovvero i bisogni e 
i servizi. Un grande mercato in cui 
non si acquista e non si vende nulla, 
ma ci si scambia i servizi per venire 
incontro alle persone più deboli». 
al convegno si è parlato dello scan-
dalo della eccedenza alimentare nel 
mondo che è di 1, 3 miliardi di ton-
nellate per i paesi ricchi; dall’altra 
parte, ci sono 1 miliardo di persone 
che soffrono di carenza alimentare. 
La quantità di 
cibo sprecata 
da ogni citta-
dino europeo 
è di 100 kilo-
grammi all’an-
no, e nel 2020 
si prevede che 

il fenomeno aumenterà. in italia 
ci sono 5,7 milioni di tonnellate di 
eccedenza alimentare e grazie alle 
associazioni caritative se ne riesco-
no a recuperare 500mila tonnella-
te. in Puglia sono 310mila le ton-
nellate di cibo sprecato: 76 kg per 
ogni pugliese di cibo all’anno, di 
cui il 50% di spreco avviene in casa.  
«Per questo - conclude Ruggiero 
mennea - è nata la legge regionale 
18 maggio 2017 “Recupero e riutiliz-
zo di eccedenze, sprechi alimentari e 
prodotti farmaceutici”, con le finalità 
di tutelare le fasce più deboli della 
popolazione, incentivare la riduzio-
ne degli sprechi, promuovere le at-
tività di solidarietà redistribuendo 
le eccedenze alimentari e prodotti 
farmaceutici a persone in stato di 
povertà o grave disagio sociale e il 
recupero e distribuzione da destina-
re al consumo umano e animale, con 
gli obiettivi di ridurre l’impatto am-
bientale e informare e sensibilizzare 
gli operatori del settore alimentare e 
farmaceutico».

A.D.M.
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